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Alle 17,30 incontro popolare con il segretario del PCI: parleranno anche Gcchetto, Ciofi e il rettore Ruberti .-r 

Al Palasport manifestazione per la con 
All'ordine del giorno dell'assemblea nazionale «l'impegno dei comunisti per la riforma, per una nuova qualità dello studio e del lavoro» 

Si tiene questo pomeriggio — l'appun
tamento è per le 17,30 — la manifesta
zione nazionale del PCI sui problemi ( 
della scuola, con il compagno Enrico 
Berlinguer. L'incontro popolare sarà 
aperto da un intervento del compagno 
Paolo Ciofi, segretario della federa
zione. Prima del discorso di Berlin
guer prenderanno la parola il compa
gno Achille OcchcttO' della direzione, 
il rettore dell'università romana An
tonio Ruberti, uno studente e una rap
presentante dei genitori. 

Tutto il partito (le zone, le sezioni, 
1 circoli della FGCI) ò impegnato nel 
lavoro per preparare la manifestazione 

che avrà per tema « l'impegno dei co
munisti per rinnovare la scuola, per 
uscire dalla crisi, per una scuola pro
tagonista del cambiamento del paese, 
per una nuova qualità dello studio e 
del lavoro ». 

L'appuntamento nazionale dell'EUR 
viene a conclusione di una campagna 
intensa di mobilitazione e di iniziative 
politiche che ha visto i comunisti im
pegnati in tutta Italia sui problemi 
della scuola. Un grande sforzo politico 
che assume un significato del tutto par
ticolare in una fase nella quale la bat
taglia per la riforma della scuola si fa 
più serrata, mentre si avvicina la sca

denza dell'elezione dei consigli di di
stretto e dei consigli scolastici provin
ciali. Due organi collegiali la cui isti
tuzione rappresenta una occasione di 
grande importanza per tutte le forze 
che si battono per il rinnovamento del
la scuola. Dal modo in cui si riuscirà 
a far funzionare questi nuovi istituti di
pende la possibilità di far compiere un 
decisivo passo in avanti. Alla lotta 
per il superamento delle carenze, dei 
guasti, delle arretratezze gravi di cui 
soffre il nostro sistema di istruzione. 
E' proprio tenendo conto di questa si
tuazione e di questi limiti (per il cui 
superamento è necessario lo sforzo con

vergente di tutte le energie democrati
che e progressiste) che il PCI ha avan
zato una proposta unitaria a tutte le 
forze avanzate, politiche e sindacali, 
per la formazione delle liste. Un invito 
raccolto quasi ovunque dalla gran par
te delle forze dello schieramento de
mocratico; ad eccezione della DC e 
della CISL che in molte sedi hanno 
compiuto la scelta di dar vita a rag
gruppamenti autonomi. 

A questo punto evidentemente è ne
cessario rendere più serrati i tempi 
della lotta politica su questi temi, svi
luppando il confronto su proposte con
crete di rinnovamento. E' su questo 

terreno che ai comunisti è chiesto un 
impegno particolare: mobilitare grandi 
masse di giovani studenti; coinvolgere 
in un dibattito approfondito genitori, 
insegnanti, organizzazioni sindacali; 
chiamare ogni forza democratica a mi
surarsi sul problema della scuola. 

L'incontro popolare odierno, dunque 
assume un'importanza straordinaria. 
Ecco perché nei giorni scorsi in molte 
scuole, nelle sezioni del partito, nei cir
coli della federazione giovanile sono 
stati organizzati dibattiti e assemblee 
per discutere a fondo questi temi. In 
particolare in questo lavoro si sono 
impegnati i compagni della federazio

ne romana, a cui è richiesto un impe
gno eccezionale per garantire il suc
cesso politico della manifestazione con 
Berlinguer e una partecipazione mas
siccia di giovani, lavoratori, donne, 
cittadini democratici all'incontro na
zionale indetto dal nostro partito. Dalle 
assemblee è emersa l'immagine di un 
partito preparato ad affrontare con 
impegno la battaglia per la scuola- e 
consapevole della posta in gioco. Pron
to a dispiegare tutta la propria capa
cità di iniziativa per discutere, svilup
pare il confronto con milioni di stu
denti, di genitori e di lavoratori della 
scuola. 

Assemblea aperta con i partiti nello stabilimento di Pomezia 

IBM: un miliardo dallo Stato 
per un'azienda lasciata morire 

In questi giorni si è aperto uno spiraglio nella difficile vertenza: ma le proposte della di
rezione restano ancora molto vaghe — Il ruolo delle multinazionali dell'informatica 

DESERTI I MINISTERI DELLA ZONA NORD SSa ™T0S. 
ieri si è conclusa la « settimana di lotta degli statali a Roma » per il contratto. Deserti gli 
uffici del registro della Corte dei conti e degli altri ministeri, con percentuali di adesioni 
altissime che — affermano i sindacati — hanno superato ogni precedente iniziativa. Sem
pre ieri, si sono astenuti dal lavoro anche i vigili del fuoco, compresi quelli addetti alla 
vigilanza nei due aeroporti. Per questo gli scali romani sono rimasti chiusi al traffico 
dalle 8 alle 14. Numerosissima anche la partecipazione alla manifestazione che ha concluso 
la giornata di lotta. Centinaia di statali si sono dati appuntamento alla Corte dei conti 
e dopo in corteo (nella foto) hanno raggiunto largo Arenula. Qui hanno preso la parola 
Fatica, per la federazione unitaria, e Pietro Scipioni, degli statali. 

In 3 anni neanche una commessa 
acquisita dalla Gepi per l 'OMI 

Cinquecentotrenta dipendenti; un fat
turato, l'anno scorso, di 9 miliardi e 
300 milioni. Una ' produzione assorbita 
per il 90 per cento dalle commesse mili
tari (dalla strumentazione per l'aeronau
tica. a vari accessori di bordo al sistema 
di guida per veicoli). Per il resto c'è il 
settore « fotogrammetria » (che produce 
apparecchi per lo studio dell'altimetria) 
e il reparto elettronica civile. Questa, in 
sintesi la scheda dell'OMI. la grande 
fabbrica della Vasca Navale. 

Un'azienda che può essere presa ad 
esempio per un'analisi degli errori di 
gestione delle aziende pubbliche nella 
nostra città. A tre anni dall'intervento 
della GEPI (l'azienda statale che ha il 
compito di rilevare le fabbriche in crisi 
per rilanciarle sul mercato) è stato pre
sentato un piano di ristrutturazione per 
TOMI: cinquanta licenziamenti fra gli 
impiegati, trenta operai in cassa inte
grazione. Prendere o lasciare è stato il 
«diktat» dei dirigenti agli operai: o il 
sindacato accetta la riduzione dell'occu
pazione. o la fabbrica chiude i battenti. 
Inutile dire che a questo, non si e affian
cata nessuna proposta concreta per il 
rilancio e la diversificazione produttiva. 

Un allineamento delle società pubbli
che, dunque, con i settori più retrivi del 
padronato. E questo lo si può capire 
anche dall'atteggiamento della direzione 
verso I rappresentanti sindacali. Fra i 
tanti, un episodio di « rappresaglia » va 
mensionato, per la sua estrema gravità. 
Sandro Cioci. funzionario, ha chiesto 
spiegazioni su una pratica amministra
tiva. Spiegazioni che per mesi non sono 
arrivate. II lavoratore ha quindi denun
ciato questi «silenzi» della direzione in 
una assemblea. La risposta questa volta 
non si è fatta attendere: licenziamento 

in tronco, per a insubordinazione ». 
Una difficile situazione nei rapporti 

interni, dunque, al quale si accompagna 
una assoluta mancanza di prospettive. 
Cosi ieri, durante una conferenza stampa, 
si sono espressi i rappresentanti del CdF 
e della FLM. Situazione difficile perchè 
dal maggio "74. da quando è intervenuta 
la GEPI. non è stata acquisita neanche 
una nuova commessa di lavoro, eccetto 
il «programma produttivo MRCA». 

Cosa fare, dunque? Vediamo in sintesi 
le principali proposte del consiglio di 
fabbrica e della FLM. 

O PRODUTTIVITÀ' AZIENDALE — 
Ventidue consulenti pagati fior di 

milioni di cui non sempre si avverte la 
necessità, un gruppo dirigente, insedia
tosi con la GEPI, assunto senza alcun 
criterio di professionalità: questa la de
nuncia presentata ieri dal CdF. Uno 
spreco di denaro pubblico che si accom
pagna alle decine di assunzioni clien
telali, effettuate in questi anni. Tutto 
ciò ha avuto come conseguenza il fatto 
che in molti settori ha regnato l'ineffi
cienza e la disorganizzazione. La solu
zione è individuata nella graduale diver
sificazione produttiva, per esempio am
pliando il settore civile. Il CdF chiede 
anche la rimozione dell'attuale gruppo 
dirigente. 

O RISANAMENTO FINANZIARIO — 
I lavoratori indicano nell'aumento 

del fatturato, legato ovviamente a una 
diversa collocazione dell'OMI che dovrà 
sganciarsi dal condizionamento dei pro
grammi militari, nel risparmio sui costi 
di produzione (come conseguenza anche 
della riorganizzazione del lavoro) e dal
l'avvio di una politica di programmazione 
dipende il risanamento economico del
l'OMI. . 
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PCI e sindacati unitari discutono 
i problemi aperti nella regione 

Una delegazione del comi
tato regionale del PCI si è 
Incontrata ieri mattina con i 
rappresentanti della CGIL-
CISL-UIL del Lazio. Hanno 
preso parte alla riunione i 
compagni Petroselli. segre
tario regionale del partito, 
Ferrara, vice presidente del
la giunta della Pisana, Mas-
solo, Quattrucci • e Valerio 
Veltroni. Per il sindacato uni
tario erano presenti Cere-
migna. Pesce, Bottone, Anto
nini, Giachi. Mosiello e Reg
gini. I temi affrontati riguar
dano — come afferrr i una 
nota emessa al termine della 
seduta che è stata aggior
nata a mercoledì prossimo — 
X» situazione economica »• la 
dinamica produttiva. 

I «E* stato ribadito — affer-
i ma ancora il documento — 

che è interesse di Roma e 
del Lazio raffermarsi — nel 
Paese di una politica coeren
temente meridionalista e il 
procedere della riforma dello 
Stato. Essenziali, per la re
gione. sono un effettivo ri
lancio dell'agricoltura assie
me ad un allargamento delle 
basi produttive. La ripresa 
dell'edilizia — si tratta di 
sbloccare le Ingenti somme 
stanziate, ma anche di ap
provare nuove normative per 
gli appalti e di snellire i 
controlli sugli atti degli enti 
locali • - - - deve puntare • sul 
patrimonio esistente; occorre 
anche risolvere il problema 
dell'abusivismo 

« Passare concretamente al
la programmazione — con
tinua il comunicato — impo
ne un profondo rinnovamen
to non solo ai partiti, ma 
anche al movimento sinda
cale. Il bilancio "78 della 
Regione, articolato per pro
getti, . e poliennale, rappre
senta una vera e propria 
svolta. Occorre. tuttavia, 
porre con grande forza da
vanti ai lavoratori il pro
blema delle strutture re
gionali. E* illusorio ogni di
scorso nuovo senza strutture 
funzionami, senza - che gli 
enti che sono al servizio del
la regione (FILAS. IRSPEL) 
siano in grado di svolgere i 
propri compiti ». 

Un depliant della IBM di 
cinque anni fa: « Lo stabili
mento di Pomezia — diceva 
— è all'avanguardia nel set
tore dell'informatica ed è una 
prova dello sforzo della IBM 
di decentrare la propria at
tività, con investimenti nel 
Mezzogiorno ». Un « battage 
pubblicitario » che serviva ad 
accreditare un'immagine ef
ficiente della ditta per acca
parrarsi importanti commes
se pubbliche. E le commesse. 
puntuali, sono arrivate. Ma 
lo stabilimento di Pomezia 
— come dicono i lavoratori 
— « è stato lasciato morire 
per asfissia ». Alcuni dati: i 
dipendenti da 75 che erano 
tre anni fa. sono diventati 65. 

E inoltre c'è da considerare 
che secondo un contratto fir
mato due anni fa lo stabili
mento di Pomezia si sarebbe 
dovuto ampliare gradualmen
te. fino ad arrivare a dare 
lavoro a duecento persone. 

Ma la flessione nell'occu
pazione è solo un aspetto del 
problema. Nei magazzini del
lo stabilimento, infatti, con
tinuano ad ammucchiarsi Cen
tinaia di schede per calcola
tori. Tanto che fra poco se 
ne sospenderà la produzione: 
la crescita della concorrenza 
e il calo della domanda inter
na non rende più conveniente 
per la IBM. questa attività. 

Ma quali sono le ragioni 
della crisi? La risposta a que
sta domanda i lavoratori 1' 
hanno cercata ieri in una as
semblea aperta con i rappre
sentanti di altre categorie, dei 
disoccupati, delle forze poli
tiche democratiche (per il 
PCI è intervenuto il compa
gno Grassucci), convocata per 
fare il punto sullo stato delle 
trattative con la IBM-Italia. 

« La presenza delle multi
nazionali dell'informatica nel 
nostro paese si può riassu
mere in un dato — ha detto 
Chiara Ingrao, della Firn pro
vinciale — il 77,5 per cento 
della loro attività è concen
trata nel settore commercia
le ». Per il resto, stabilimenti 
produttivi che sono ridotti a 
semplici reparti di assem
blaggio. carenza totale di ri
cerca. mancanza di piani di 
sviluppo. L'accordo del "74 
per nuovi investimenti è re
stato lettera morta, e la pro
duzione. abbiamo visto, è sul
l'orlo del collasso. E' dun
que un ramo secco da ta
gliare? I lavoratori e i sin
dacati sono convinti di no. 

La mancanza di una pro
grammazione nazionale del 
settore ha dato praticamente 
carta bianca alle multina
zionali del settore. Spesso (ed 
è il caso dell'IBM) hanno «ra
cimolato » miliardi dalla Cas
sa del Mezzogiorno, per con
tinuare ad importare dall'e
stero prodotti finiti montati 
soltanto nel nostro paese. 

In uno slogan si può rias
sumere la vertenza del grup
po IBM. cosi come l'ha de
finita un rappresentante dello 
stabilimento di Vimercate 
(Milano): « Vogliamo in Italia 
tutto il ciclo di lavorazione: 
dalla ricerca, alla progetta
zione. alla produzione fino 
alla commercializzazione ». E 
su questi punti — che ne
cessariamente significano con
trolli sugli investimenti e sul
l'organizzazione del lavoro — 
la direzione ha detto sempre 
« no ». Uno - spiraglio però 
sembra essersi aperto pro
prio in questi giorni. La IBM 
ha fatto una proposta per 
riconvertire lo stabilimento di 
Pomezia. Ma si è ancora nel 
vago — dicono i lavoratori — 
bisogna dare concretezza a 
quella che per ora è solo pro
spettiva a lunga scadenza. 
In più, è stato detto ieri. 
il sindacato non è disposto 
a trattare per singoli punti 
la piattaforma: il problema 
va inquadrato nella sua com
plessità. nelle proposte gene
rali per lo sviluppo del setto
re. « La scelta del movimento 
operaio di fronte alla crisi è 
stata chiara: nuove scelte pro
duttive per garantire e svilup
pare i livelli occupazionali » 
ha detto nel suo intervento 
il compagno Grassucci. 

E la vertenza « IBM » va 
proprio in questa direzione. 
Non limitata dunque dentro 
i cancelli della fabbrica, ma 
con proposte che mirano a 
trasformare completamente 
la fisionomia di un settore. 
quello dell'elettronica, centra
le per il nuovo modello di 
sviluppo. 

« Unità sindacale per il rinnovamento » 

Lista di CGIL e UIL 
per il consiglio 

scolastico provinciale 
la Cisl pur condividendo il programma ha presentato 
candidati propri - Gli obiettivi delle confederazioni 

Il programma e la lista di 
docenti e non docenti della 
CGIL e UIL per il consiglio 
provinciale scolastico sono 
stati ieri presentati alla stam
pa in un incontro con i gior
nalisti alla Camera del lavo
ro. La parola d'ordine della 
lista sarà: « Unità sindacale 
confederale per il rinnovu-
mento e la riforma della scuo
la » e i segretari provinciali 
della CGIL e della UIL scuo
la, Fontana e Teolato han
no insistito sullo spirito uni
tario con cui è stato prepara
to programma e schiera
mento. e con cui i sindaca
ti si presentano all'appunta
mento con le elezioni nella 
scuola. 

Spirito unitario che è sta
to incrinato dalla decisione 
della CISL di presentare in
vece liste proprie, sia per il 
consiglio provinciale che in 
quasi tutti quelli di distretto. 
« Ciò non vuol dire — ha 
detto Fontana — che ci sia 
una aperta contrapposizio
ne fra le forze sindacali. La 
CISL ha deciso di dar vi
ta a liste proprie — obbeden
do forse ad > una logica di 
schieramento ma non per 
questo ha presentato pro
grammi diversi. Gli obietti
vi per i quali ci batteremo, 
noi e loro, in seno agli or
gani collegiali sono sostan
zialmente gli stessi, e corri
spondono alle indicazioni 
lanciate dalla Federazione 
sindacale provinciale CGIL -
CISL - UIL nel documento 
unitario stilato poche setti-
mane fa ». 

Nel sottolineare l'importan

za della scadenza elettorale, 
Teolato ha quindi illustrato i 
punti più importanti del pro
gramma della lista « Unità 
sindacale confederale per il 
rinnovamento e la riforma 
della scuola ». « // nostro pri
mo obicttivo — ha detto — 
è quello di rompere con il 
centralismo burocratico con 
cui è stata governata finora 
la scuola, e di assicurare una 
reale partecipazione demo
cratica. die fin qui ha tro
vato molti ostacoli. 

Distretti e consiglio pro
vinciale dovranno quindi 
presentare iniziative sui se
guenti terreni: progetti di 
sperimentazione. funziona
mento del tempo pieno o co
munque ampliamento del
l'orario scolastico, con piena 
utilizzazione del personale do
cente e non; realizzazione di 
una didattica programmata 
e interdisciplinare, cui rap
portare le valutazioni del la
voro svolto dagli alunni e lo 
aggiornamento per i docen
ti; inserimento degli handi
cappati nelle classi normali: 
espansione del servizio e so
prattutto della scuola mater
na pubblica; generalizzazio
ne ; dell'esperienza delle 150 
ore; programmazione distret
tuale per l'edilizia scolasti
ca; estensione del diritto al
lo studio attraverso uha pie
na utilizzazione delle struttu
re scolastiche e di altre pre
senti nel territorio; progetta
zione di uno stretto collega
mento fra realtà produttiva 
territoriale mondo del lavo 
ro. enti locali e strutture del
l'istruzione professionale. 

Annunciato un documento di protesta a De Matteo 

I sostituti procuratori: 
occorrono metodi nuovi 
I magistrati chiedono criteri diversi per l'assegnazione delle 
inchieste e maggiore chiarezza su alcuni « spiacevoli episodi » 

Alla procura una svolta seti l 
za precedenti? Pare di sì: i 
sostituti cosi non vogliono più 
andare avanti e si appresta
no a presentare (lunedi pros
simo) un documento al pro
curatore capo De Matteo con 
delle precise richieste. L'ac
cordo sul contenuto è stato 
quasi raggiunto nel corso di 
tre riunioni che si sono te
nute nei giorni scorsi: rive
dere il criterio di assegna
zione dei processi, abolire gli 
ulìici speciali, arrivare al 
chiarimento di alcuni « spia-

SINDACATI E LEGHE 
DEI DISOCCUPATI 

IN ASSEMBLEA OGGI 
AL PLANETARIO 

Oggi alle 9.30 al cinema 
Planetario si svolgerà una 
assemblea indetta dalle le
ghe giovanili disoccupati 
di Roma, cui parteciperan
no gli studenti medi e uni
versitari. All' incontro in
terverranno anche rappre
sentanti della federazione 
unitaria CGIL CISL UIL e 
della FLM. Al centro del
l'iniziativa i problemi del
la costruzione di un nuo 
vo movimento di giovani 
e di studenti e la parteci
pazione alla manifestazio
ne nazionale della FLM, 
che si svolgerà il 2 dicem
bre, a Roma. 

cevoli * episodi avvenuti ne
gli ultimi tempi a palazzo di 
giustizia. 

Primo punto: l'assegnazio
ne delle inchieste. Attualmen
te alla procura per i fatti quo
tidiani ci si regola in questo 
modo: ogni sostituto procura
tore è in turno esterno per 
2-1 ore. Tutto ciò che accade 
in (|iicM'arco di tempo dovreb 
he essere da lui istruito. In 
enetti le cose stanno diver
samente. I fatti di poco con
to ma che vedono imputati 
degli arrestati vengono trat
tati da un apposito uflicio. 
appunto « l'ufTicio arrestati ». 

Le inchieste più grosse, in
vece quasi sempre passano 
dalle mani dei giudici in tur
no esterno a quelle di colle
glli. Chi decide è il capo il 
quale qualche volta motiva le 
suo scelte con l'argomento 
della competenza particolare 
di questo o quel magistrato. 
più spesso non fornisce alcu
na spiegazione. 
' Di qui la richiesta dell'as

semblea: arrivare all'asse
gnazione automativa dei prò 
cessi, fissando un calendario 
di presenze. Tuttavia essendo 
stata sottolineata la esigenza 
di non creare una struttura 
troppo rigida che potrebbe 
finire per intralciare il lavo
ro. si è studiata una formu
la per graduare l'assegnazio
ne in modo da non dare mol
ti processi di rilievo allo stes

so magistrato. 
Secondo punto: gli ullìci s|>o 

ciali. Tre sono i settori sot 
lo accusa: l'ullicio stampa 
che si occupa di tutti i reati 
commessi a mezzo dei gior
nali e della visione di film 
denunciati o sequestrati per 
che ritenuti osceni: l'ufficio 
arrestati e quello specializza
to in reati finanziari, fi pa 
rere unanime è stato che si 
arrivi all'abolizione di que
ste specializzazioni. 

Se ostacoli non vi sono per 
l'ullicio stampa e per Tuffi 
ciò arrestati perplessità sono 
sorte per i reati finanziari. 
In questo caso è veramente 
necessaria una specializza/io 
ne anche se ovviamente i ma 
gistrati che si occupano di ta 
li reati dovrebbero essere af 
fiancati da colleglli per impe
dire un concentraniento delle 
istruttorie. : 

Terzo punto: gli spiacevoli 
episodi. È' cosa nota che alla 
procura vi sono « magistrati 
più », magistrati che sembra 
no dare più affidamento ai ca 
pi e a costoro, saltando tut 
te le regole vengono alTidati 
i processi più delicati o addi 
rittura li si investe di situa
zioni elle ipoteticamente pos 
sono sfociare in reati. Come 
per le manifestazioni di piaz
za: il preferito sembra essere 
il dottor Vitalone. 

p. g. 

In carcere l'uomo fermato subito dopo il delitto a Boccea e poi rilasciato 

Arrestato per l'assassinio del barbiere 
Alvaro Albani è il fratello della ragazza con la quale la vittima aveva una relazione - Decisiva per 
l'accusa la prova del guanto di paraffina - Forse una storia di ricettazioni dietro la tragedia 

Si sposterà al circo Massimo la tradizionale fiera di fine anno ! 

Sarà l'ultimo 
natale 
con le 

bancarelle 
a piazza 
Navona? 

Probabilmente questo è l'ul
timo aono che le bancarelle 
affolleranno piazza Navona 
per la tradizionale fiera nata
lizia. Già nel 78, infatti, il 
tutto sarà spostato al Circo 
Massimo, opportunamente il
luminato e ristrutturato. Le 
novità, comunque, per quanto 
riguarda piazza Navona. non 
mancheranno nemmeno a 
partire dai prossimi giorni: 
rispetto all'anno scorso, infat
ti. è stato drasticamente ri
dotto il numero dei banchi 
mediante una selezione per 
generi di vendita. Nella piaz
za saranno ammesse solo le 
baracche di giocattoli, dischi. 
dolciumi, libri e pesci vivi; 
tutte le bancarelle dell'arti
gianato del cuoio e del vestia
rio saranno invece concentra
te a piazza Mastai 

Anche tutte le vie di ac
cesso a piazza Navona saran
no lasciate libere per permet
tere un rapido accesso nella 
piazza in caso di necessità di 
mezzi del vigili del fuoco e 
della polizia. 

La decisione è stata presa 
all'unanimità dal consiglio 
della I. circoscrizione. La re
lativa delibera è stata illu
strata ieri alla stampa dal
l'aggiunto del sindaco. Carlo 
Tanl. 

Per ccmentire un posto di 
lavoro al maggior numero 
possibile dei rivenditori esclu
si da piazza Navona, la cir
coscrizione ha comunque or
ganizzato una fiera analoga 
a piazza Mastai e zone vici
ne. impegnandosi a pubbliciz
zare adeguatamente e a sue 
spese l'iniziativa. In tutto. 
nella piazza trasteverina, do
vrebbero essere presenti 140 
banchi. A piazza Navona sa
ranno invece istallate 86 ba
racche. (con tetto e impalca
ture di metallo), più 15 ba
racconi di attrazioni varie. 
Nel perimetro estemo alla 
parte centrale delia piazza 
verranno collocati 105 banchi 
di venditori ambulanti. La 
priorità nella concessione dei 
permessi verrà data a colo
ro che sono in possesso di 
regolare licenza del Comune. 
purché, naturalmente, venda
no soltanto quei generi pre
visti dalla delibera del consi
glio di circoscrizione. 

« Abbiamo voluto privilegia
r e — h a detto l'aggiunto del 
sindaco. Tani — tutti quei 
prodotti che riguardano i 
bambini, dato che la fe
sta principale della fiera ca
de proprio nel giorno della 
Befana. 

VIETATA DALLA 
QUESTURA LA 

MANIFESTAZIONE 
DEL « MOVIMENTO » 
La Questura ha deciso di 

non consetlre «per motivi 
di ordine e sicurezza pubbli
ca» lo svolgimento di una 
manifestazione del « movi
mento» promossa per oggi. 
e ha informato con un co
municato che (eventuali cor
tei saranno sciolti ». 

La manifestazione era sta
ta indetta alcuni giorni fa, 
e ieri pomeriggio al termine 
di una confusa e tumultuosa 
assemblea all'Università, un 
militante dell'* autonomia o-
peraia », ha confermato l'ap
puntamento per oggi pome
riggio. alle 17 a piazza Ese
dra. La decisione di manife
stare non è stata comunque 
messa ai voti. D'altronde la 
assemblea all'ateneo ha di
scusso per tutto il pomerig
gio di un'altra scandenza. 
quella del 2 dicembre. Men
tre molti proponevano di 
partecipare alla manifesta
zione dei metalmeccanici a 
San Giovanni, gli «autono
mi » hanno proposto un con
centramento « alternativo ». 

Era stato fermato la sera 
stessa del delitto compiuto nel 
negozio di barbiere di via 
Boccea: alcuni elementi lo in
dicavano come il probabile 
omicida. Ma durante l'inter 
rotatorio lui aveva tirato fuo
ri un alibi apparentemente 
inattaccabile e e poi — aveva 
detto — perché avrei dovuto 
ammazzare il barbiere? Solo 
perché stava insieme a mia 
sorella? ». Alvaro Albani era 
stato quindi rilasciato ma la 
sua libertà è durata soltanto 
pochi giorni. Ieri mattina il 
giovane è stato di nuovo fer
mato dagli uomini della < mo
bile » nella sua casa di via 
Gregorio XF. a Primavalle. 
Accompegnato in questura è 
stato dichiarato in arresto per 
l'omicidio del barbiere Rober
to Quoiani. di 28 anni, titolare 
del « salone » di via Boc
cea 310. 

Il sostituto procuratore Ora
zio Savia ha spiccato l'ordi
ne di cattura sulla base di 
un elemento: il risultato del
la prova del e guanto di pa
raffina ». prova cui Albani era 
stato sottoposto la sera stes
sa del delitto. Sulla mano de
stra del giovane sono state 
rilevate tracce di polvere da 
sparo. 

Ora il magistrato dovrà ac
certare il movente del delitto 
consumato la sera di sabato 
scorso nel salone, sotto gli 
occhi di un giovane dipenden
te di Quoiani. Mauro Frosi-
mo. 24 anni, e dell'unico clien
te. Orlando Sarnaccio di 30. 
Albani sarebbe stato spinto a 
quel delitto perché « infasti
dito » dal raoporto che inter
correva tra sua sorella Ma
rina. di 19 anni, e il barbiere 
Quoiani. sposato e padre di 
una bambina di 3 anni. Ma 
non è neanche escluso che si 
tratti di qualcos'altro. I due 
infatti avevano comuni inte
ressi in affari che qualcuno. 
nel quartiere, definisce « non 
del tutto puliti »: si parla di 
ricettazione e proprio a que
sta voce è stato ricollegato 

il ritrovamento nelle tasche 
della vittima. la sera del de 
Iitto. di alcuni monili d'oro 
di provenienza incerta. 

L'assassinio, come si ricor 
derà. è stato compiuto alle 
19.30 di sabato scorso. A quel 
l'ora Quoiani stava tagliando 
i capelli all'unico cliente elic
erà nel salone. L'uomo dava 
le spalle alla porta d'ingres 
so. Improvvisamente si è sen 
tito uno stridio di freni e. 
subito dopo, un uomo con il 
volto nascosto da una sciar
pa è entrato nel negozio. Im
pugnando la pistola ha prò 
nunciato una sola frase con 
marcato accento romanesco: 
e Robe, questi so pc' te ». poi 
ha aperto il fuoco, facendo 
partire quattro colpi in ra
pida successione. 

Sin dai primi minuti le in
dagini si sono concentrate su 
Alvaro Albani. Per quali mo
tivi? In primo luogo perché 
si sapeva che i rapporti tra 
Albani e il barbiere erano da 
tempo diventati tesi. Inoltre. 
perché l'assassino era arri
vato davanti al negozio di via 
Boccea con una e A 112» blu 
con il tettino bianco del tut
to uguale a quella di un ami
co di Albani. 

pjpartitcr) 
COMITATO REGIONALE — E 

convocata per lunedi 28 novemVe 
alle ore 9.30 presso il Cornato 
regionale la riui.one del Compaio 
d.retrivo reg.orale. O d g : «Fise 
po'itca e obiett.vi dell'azione d. 
governo e d. .'otta de; comunisti 
de'. Lazio». Relatore Lu'gi P*:.>-
selli. 

ASSEMBLEA GENERALE DEI 
SEGRETARI DI SEZIONE — Lu
nedi a!!e ore 18 in federatone. 
O d g : «Le iniziative di lotta e di 
massa • Roma e l'impegno de. ro-
mun.stn. Restare A compagno Sin-
d.-o Morelli della segreteria deila 
Fede-jz'one. 

RIETI — GAVIGNANO: al!* 19 
assemblea situazione polii'ce. con 
Bocci. CORESE T E R R A I alt* 19 
assemblea politica. 


